
FIBRILLAZIONI Oggi partiranno gli sms di-

retti a tutti i senatori dell’Unione. Vietato as-

sentarsi: domani tutti in aula. Per l’ennesima

sfida all’ultimo voto. Stavolta sul caso Vi-

sco-Guardia di Finan-

za. La Cdl ce la mette-

rà tutta per la spallata

finale. Ma i numeri,

dicono dall’Unione gli daranno
torto:158, tanti ne servonoe tanti
ce ne saranno. «Non vedo conse-
guenze a livello istituzionale per-
ché le decisioni sono state prese
dalgoverno nella sua autonomia -
dice il presidente della Camera
FaustoBertinottiduranteun’inter-
vista a Rainews24 - ma ricadute
politiche sì e anche molto pesan-
ti».Secondo ilpresidentedellaCa-
mera il governo non è a rischio,
ma il «dopo-mercoledì» non sarà
indolore per la maggioranza. Ine-
vitabile pensare a quello che ac-
cadde con il caso Telecom. Una
critica, neanche troppo velata:
«Informare l’opposizione - dice
Bertinotti - è sempre bene, ma so-
prattutto è importante informare
l’opinione pubblica sul perché di
certe scelte». Dichiarazioni detta-
te dalla preoccupazione per il pro-
gressivo scollamento tra opinione
pubblica e politica. «Mercoledì sa-
rà un passaggio a rischio - dice il
premier Romano Prodi - ma sono
fiducioso». Il dibattito, assicura il
segretariodeiDs,PieroFassino«sa-
rà ulteriormente chiarificatore nel
dimostrare l’assoluta correttezza
di comportamento del vicemini-
stro Visco e la correttezza delle de-
cisioni che il governo ha assun-
to».
La Cdl in queste ore sta lavorando
e«ritoccando» il testodellemozio-
ni che presenterà domani in aula
con lo scopo di pescare voti nel
sacco altrui. La Lega guarda ai voti
degli ex-presidentidellaRepubbli-

ca. Mentre l’Unione può puntare
su almeno due senatori a vita, co-
me Rita Levi Montalcini e Colom-
bo. Incerta lapresenzadiPininfari-
na. Ieri sera tutti i senatori di mag-
gioranza impegnati inmissionial-
l’estero hanno dato assicurazione
sul rientro, idem due parlamenta-
ri di Rc con problemi di salute che
saranno comunque presenti. Og-

gi laconferenzadeicapigruppode-
ciderà le modalità del voto: la Cdl
potrebbe chiedere il voto segreto
ma da An arrivano perplessità.
Una decisione che potrebbe esse-
re presa anche mercoledì mattina
espetteràaquelpuntoalpresiden-
te Franco Marini decidere. Per il
governo, molto probabilmente,
sarà il ministro dell’Economia

Tommaso Padoa Schioppa a pre-
sentarsi a Palazzo Madama, ma si
fanno anche i nomi del ministro
Vannino Chiti e del premier Ro-
mano Prodi.
Intanto, se con il ritiro della dele-
ga a Visco, è stata disinnescata la
mina piazzata dall’Idv di Di Pie-
tro, di certo non si è neutralizzata
l’Udeur. Il ministroClemente Ma-

stella ieri è stato chiaro: «Ritengo
che al Senato l’Unione debba pre-
sentare una mozione che dia soli-
darietà alla Guardia di Finanza,
perché è un’istituzione che va al
di làdiSpeciale,dichicièstatopri-
ma e di chi ci sarà dopo. Se tutto il
parlamento esprimesse solidarietà
a apprezzamento alla Gdf sarebbe
la cosa più bella per chiudere que-

sta ferita, sarebbe un gesto politi-
co di grande rilievo i cuoi contor-
ni andrebbero al di là delle mura
di Palazzo Madama». Il Guardasi-
gilli non ritiene necessario che il
governo ponga la fiducia, ma oggi
in conferenza dei capigruppo,
l’Udeur presenterà la richiesta di
un odg di maggioranza. «Se la ri-
chiesta non sarà accolta, allora ci
regoleremodiconseguenza».Mos-
sa che potrebbe traghettare anche
ivotidipartedell’Udc(chepotreb-
be votare i due odg di maggioran-
zaeopposizione).L’ideadiunpro-
prio odg trova d’accordo anche il
tridente Bordon-D’Amico -Man-
zione e non trova contrario nean-
che il Prc, «purché sia un testo
“asciutto”, che non dia adito a ul-
teriori fratture».Fiduciaesolidarie-
tà alla Guardia di Finanza. Senza
mettere in dubbio l’«autorevolez-
za e la moralità di Visco», sottoli-
neanodaiDs. Inrealtàse l’odgCal-
deroli si limitasse a esprimere soli-
darietàallaGdfsenzacitare ilgene-
rale Speciale, la stessa Unione po-
trebbevotare ildocumentoechiu-
dere lì la partita.ManuelaPalermi,
capogruppo Verdi-Pdci, mostra
tranquillità: «La maggioranza sa-
prà reagire compatta». Franco
Giordano, Prc, non nasconde in-
vece,preoccupazione.«Su unaco-
sasiamotuttid’accordo: sidevere-
spingerecondeterminazioneque-
sta offensiva strumentale della
Cdl»,dice Nicola Latorre , vicepre-
sidente dell’Ulivo al Senato.

●  ●

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

ALL’ESECUTIVO naziona-

le dell’Italia dei Valori, la vi-

cenda Visco-Speciale è sta-

ta discussa ieri mattina. As-

sieme all’analisi del voto sul-

le amministrative appena

passate, alle prospettive politiche
dell’Idv in relazione al quadro po-
liticonazionale,alla leggeelettora-
le e alla possibilità (poi conferma-
ta)diappoggiare il referendum,al-
la programmazione delle attività
per il secondo semestre 2007, alla
festanazionaledel partitoealla si-
tuazione delle sedi e degli uffici
stampa. Sul tema del giorno Vi-

sco-Speciale, ne è uscita una presa
diposizionechiara: labattagliapo-
litica dell’IdV continuerà a com-
battersi all’interno dell’esecutivo.
AnchesullavicendaVisco:merco-
ledì a Palazzo Madama, l’IdV non
voterà le mozioni dell’opposizio-
ne, neanche quelle sulla «fiducia»
alla GdF, proposte dalla Lega. Di
Pietro lo spiega così: «Noi aveva-
mo chiesto al governo il ritiro del-
ledeleghea Visco.Loabbiamoot-
tenuto. E se devo esprimere fidu-
cia alla Guardia di finanza, lo fac-
cio da me, non certo votando le
mozioni della Cdl, che tra l’altro
sono assolutamente strumentali,
visto che il centrodestra, contro la
Guardia di finanza, ne ha sempre
dette di cotte e di crude». Il mini-

stro delle Infrastrutture, d’altron-
de, si diceconvintoche ilgoverno
chiarirà in aula i risvolti di questa
vicenda.Manonsolo.Mantenen-
dolaposizionedipartenza,DiPie-
tro avverte: «Noi non possiamo
condividere quel trasferimento se
dovesse rivelarsi un atto ritorsivo.
Possiamo comprendere un nor-
male avvicendamento nei tempi
eneimodiconcordaticon il diret-
tointeressato,chedovrebbeparte-
ciparealla festadellaGuardiadiFi-
nanza che verrà fatta a L’Aquila il
21 giugno. Rispetto alla volontà
di chiudere un ciclo in modo di-
gnitoso,buttarlofuoridallaseraal-
la mattina ci sembra ingiusto».
Per il resto, la battaglia politica
l’Idv continuerà a combatterla tra
i banchi della maggioranza, pun-
tando sui propri temi: la sicurezza

(«Stamattina hanno tentato di
scippare mia figlia di 19 anni al-
l’Università»), il conflitto di inte-
ressi, lavicendaAbuOmarcheve-
decontrapposti il governo Prodi e
la Procura di Milano.
Il primo scambio di colpi si vedrà
sul Dpef. Tanto per capire qual è
l’orizzonte. Frattanto si darà una
mano al referendum per cambia-
re la legge elettorale. Entro fine
mese, spiega Di Pietro l’Idv inizie-
ràaraccogliere le firme:«100tavo-
li in 100 città». Motiva: «Siamo
convinti che la legge elettorale
non si può fare per referendum,
ma siamo convinti chequestapo-
litica parlamentare delle coalizio-
ni non farà niente o farà qualcosa
al ribasso.Noisiamoprontianavi-
gareinmareapertoeaconfrontar-
ci con gli sbarramenti elettorali».

Visco, l’Unione cerca i propri voti
Bertinotti: «Gravi ricadute politiche». Sul sostegno alla GdF la battaglia delle mozioni

Siconcludeoggi inCommissio-
neGiustizia al Senato ladiscus-
sionesulle unioni civili. E side-
lineacomesboccounasoluzio-
ne ancora interlocutoria: ovve-
ro, la decisione di nominare
un Comitato ristretto che met-
ta insieme i dieci disegni di leg-
ge presentati, sia quelli parla-
mentari, che quello governati-
vo, approvato dall’esecutivo lo
scorso8 febbraioepoi finito al-
l’esame di Palazzo Madama,
dove il suo iter si è legato ap-
puntoaquellodialtre9varian-
ti.
Oggi è previsto in Commissio-
ne l’intervento del Ministro
delle Pari Opportunità, Barba-
ra Pollastrini, che in buona so-
stanza ribadirà quello che ha
già detto in più di un’occasio-
ne: sui principi del testo gover-
nativo non è disponibile a me-
diazioni, sulla forma si può di-
scutere. Perché, come ha già
spiegato, «a me interessa che
quei diritti e quei doveri conte-
nuti nella nostra proposta non
vengano elusi, ridotti, mini-
mizzati e stravolti».
Sarà il Presidente della Com-
missione Giustizia (che però
ha espresso l’intenzione di di-
mettersi da questo incarico do-
po aver aderito alla Sd di Fabio
Mussi), nonché relatore del

provvedimento, Cesare Salvi, a
proporredi affidareaunComi-
tato la mediazione. D’altra par-
te, Salvi è stato fin dall’inizio
contrario ai Dico, e non ne ha
mai fatto mistero. Era arrivato
anche allo scontro diretto con
il Ministro Bindi dichiarando
che il ddl del governo «è privo
di un impianto giuridico vali-
doperpoteressereadottatoco-
me testo base». Aveva poi più
recentemente dato il suo ap-
poggiocomepossibile testoba-
se su cui lavorare al ddl presen-
tato dal forzista Biondi, un
provvedimento che rifiuta il ri-
conoscimento pubblicistico
della convivenza e affida inve-
ce al notaio il compito di dare
l’imprimatur a un’unione di
fatto. Contrarissima all’even-
tuale impiego dei notai e non
dell’anagrafe la Pollastrini, che
aveva spiegato: «La trovo una
cosa odiosa perché creerebbe
discriminazione tra chi può e
trachi invecenonse lopuòper-
mettere». Salvi ad ora sembra
non propendere per nessuno
dei ddl in questione come ba-
se, neanche per quello di Bion-
di,maavere l’intenzionediaffi-
dare al Comitato il lavoro di
estrapolare un testo dai vari di-
segni di legge sul tavolo della
Commissione.
E se in Commissione l’iter del
riconoscimentodelleunionici-
vili è stato lungo e tormentato,
conunafinedataper immedia-
ta più volte nelle ultime setti-
mane, è certo che il voto su un
eventuale provvedimento ap-
pare ancora arduo e di là da ve-
nire,visti anche inumeri risica-
ti della maggioranza a Palazzo
Madama.

Grandi manovre al centro. Primo
obiettivo: capitalizzare politica-
mente il successo del Family Day.
Chi sarà a guidare il crescente pro-
tagonismo dei cattolici, quelli che
nonvoglionounritornodiBerlusco-
ni ma sono altrettanto insoddisfat-
ti del centrosinistra così come è
adesso?Lasfidaèaperta, edèparti-
colarmente complessa perché, co-
mespiega il capogruppo Udeur alla
Camera Mauro Fabris «quello di
San Giovanni è un movimento che
è nato e cresciuto da solo, non un
esperimento di laboratorio tra diri-
gentipolitici».Già,maadesso ipo-
litici di centro vogliono dire la loro.
E infatti ieri Mastella, Casini e Ce-
sa si sono incontrati. Perché? Dice
Fabris: «Berlusconi strumentaliz-
za ilpopolodelFamilyDayenebe-
neficia perché sul mercato politico
nonc’èancorauna propostapiùvi-

cina al sentire di questo popolo. E
noi del centrosinistra siamo ritenu-
ti inaffidabili».Per iDico, enonso-
lo. E così, propriomentre attorno al
portavoce del Family Day Pezzotta
sta nascendo l’embrione di una
“cosa bianca”, i vertici di Udeur e
Udc si sono incontrati. E hanno re-
dattouncomunicato incui si impe-
gnano a «difendere in Parlamento
enelPaese i comunivaloridella tra-
dizione cattolica, simbolicamente
rappresentati dalla straordinaria
manifestazione del Family Day».
Naturalmente, sottolineano, «pur
nelle riconfermatediversitàdelleal-
leanze oggi esistenti». E tuttavia,
Mastella,CasinieCesahannocon-
cordatoanche sulle «crescenti diffi-
coltà del nostro sistema caratteriz-
zatodaaspri scontri politici e istitu-
zionali». I valori, il bipolarismo
che non va. E ancora: la volontà,

per Mastella è
quasi un’osses-
sione, di blocca-
re il referendum
«liberticida».
Questi i temidel
vertice. E, ap-
punto, la neces-
sità di «non la-
sciar cadere le aspettative del popo-
lo di piazza San Giovanni», come
spiegano dall’entourage di Casini.
«Unpopolo da interpretare, non da
strumentalizzare». Spiega ancora
Fabris:«In Italiac’è chivuole rifon-
dare il comunismo. Perché mai
non si può pensare a ridare spazio
a un’area centrista di ispirazione
cristiana? Dov’è il reato?».
Sul no al referendum l’intesa c’è. E
all’Udeur il sistema tedesco propo-
stodaCasinipuòandarbene,«an-
che con uno sbarramento al 10%:
purchénon ci sia il bipartitismo fit-
tizio del referendum», dice Fabris.

Poi, certo, c’è la
comune consa-
pevolezza che,
incasodinuova
crisi del gover-
no, bisogna fare
qualcosa. Casi-
ni la sua l’ha
già da detta da

tempo: un governo di responsabili-
tà nazionale, perché «a Ferragosto
è difficile votare». L’Udeur ufficial-
mente dice «che dopo Prodi ci sono
le urne» ma è consapevole che «bi-
sogna pilotare il Paese in una dire-
zione che non sia il caos».
Dunque, vista l’aria che tira, i mo-
derati si annusano. Poi magari le
prospettive non sono le stelle: Ma-
stella pensa a un’area centrista nel
centrosinistra, che possa trattare
con ilPddaunaposizionedi rispet-
to. Casini probabilmente si tiene le
mani più libere sulle possibili alle-
anzedelnuovocontenitore.E tutta-

via a via Due Macelli già circola
una data per la prima prova eletto-
rale del nuovo soggetto: le europee
2009. Nelle stanze dell’Udc, però,
non ci si accontenta di una mera
sommadelleduesigle: si guardaol-
tre, ai cattolici che nel centrosini-
straci stannostretti edelPdnonso-
no certo entusiasti, quelli come Ge-
rardo Bianco, per fare un esempio.
Che dice: «Dobbiamo costruire il
nuovo centro italiano». E già guar-
da a Montezemolo. Tra i teodem
della Margherita, però, l’incontro
Mastella-Casini non suscita entu-
siasmi: «Noi stiamo nel centrosini-
stra, e ci auguriamo che Mastella
non si ricomponga con Casini nel
centrodestra», dice Enzo Carra che
non ha in mente un partito e pensa
che «tra i cattolici c’è un sentimen-
todiffuso tra icattolici cheèpiù im-
portante dei partiti. Non vogliamo
sommare pezzetti rubati da uno
schieramento e dall’altro».

Bertinotti

Non vedo conseguenze
istituzionali del caso
Visco-GdF. Ma
ricadute politiche sì
anche molto pesanti

L'aula di Palazzo Madama Foto Ansa

HA DETTO

IL CASO I leader di Udeur e Udc si vedono, confermano le «attuali alleanze». Ma c’è un progetto che potrebbe decollare nel 2009

Mastella-Casini, voglia di «cosa bianca»

Di Pietro: «Ci basta quanto ottenuto»
«Non voteremo le mozioni Cdl, ma si permetta a Speciale di restare fino al 21 giugno»

LA SFIDA ISTITUZIONALE
AL SENATO

OGGI

■ di Maria Zegarelli / Roma

Contatti del centrosinistra con l’Udc per un
documento di sostegno alle Fiamme Gialle

da votare insieme. Mastella lo pretende

IL CASO Pollastrini: difendo il mio ddl

Dico, si riparte
Strada in salita
Salvi se ne lava le mani
■ di Wanda Marra / Roma

Il centrodestra lima la mozione Calderoli per
tendere una trappola: non citare Speciale

e farsela votare dagli incerti della maggioranza

Al momento l’Unione
avrebbe
la maggioranza, 158
in Senato senza
i senatori a vita

■ di Andrea Carugati / Roma

In campo c’è anche
il testo di Biondi
che riporta
le unioni civili
dal notaio
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